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Signor Compilatori* 



Il mio sistema di distribuzione delle acque del Sile è stalo mal 
inteso. Alcune persone traggono conseguenze affatto opposte allo sco- 
po che io voglio attingere. Debbo dunque ritornare su questo punto 
per rischiarare ciò eh* è rimasto oscuro, e dissipare tutti i dubbi. 

Lo scopu del progetto è questo : Si tratta di migliorare le acque 
di Venezia e di assicurare a questa città un approvvigionamento suf- 
ficiente e non interrotto. 

Ecco il nostro teorema , il quale é stato ben inteso da tutti. 
Tutti anche hanno ben inteso che col Silè Venezia possederà la mi- 
gliore acqua che le circostanze locali permettano di procurare; ag- 
giungere bisogna eh* essa avrà , nel tempo istesso, acque superiori 
per la loro fama e le loro eccellenti qualità a quelle della più gran 
parte delle città di Francia, d' Inghilterra ed anche d'Italia, senza 
eccettuare Brescia, Treviso e molto più Pa lo va e Vicenza. 

Ma ai contrasta la permanenza, e si ammettono circostanze nelle 
quali questa permanenza sarà interrotta. 

Queste circostanze, debbo dirlo, non sono relative al passaggio 
per la laguna, né tampoco al sistema d' esecuzione dei latori. Il pro- 
getto fu esaminato a Venezia ed a Vienna. Quelli che volessero im- 
pugnarlo, sotto questo rispetto, dovrebbero contrastare prima coi varii 
autorevoli giudizii che non furono certamente emessi ad occhi chiusi 
in favore del medesimo. 

Ma, si dice : Nel caso d'assedio, 1* inimico distruggerà il canale, 
e Venezia, priva d' acqua, si troverà in balia di lui. 

Se per caso fra le persone che fanno questa obbiezione se ne 
trovassero di quelle che hanno voluto condurre l'acqua per il ponte, 
direi loro che dimenticano che il ponte è forato da buchi, in parec- 
chi luoghi della sua estensione, che, essendo questi buchi destinati 
a farlo saltare in aria in caso d' assedio, secondo l'occorrenza della 
difesa, il condotto anch' esso andrebbe in aria, c che in conseguenza, 
ai perigli d'interruzione del canale nella campagna dalla parte dell' 
assedialore, aggiungere bisognerebbe il rischio d' interruzione del con- 
dotto sopra il ponte dalla parte dell'assediato. Aggiungiamo ancora 
che il nostro canale interrotto sarebbe tosto rislaurato, mentre per la 
ristaurazione del ponte in laguna occorrerebbero molti mesi almeno. 

In quanto alle altre persone, quando le vedo insistere null'ob- 
biezione, potrei dire che mi sembrano volersi mostrare, come si diceva 
in Francia, più regie che il re stesso, e di fatto avrei ragione. Mi 
piace parlare più seriamente. 

Siamo noi in un secolo d'incivilimento? . . . Quantunque strano 
apparisca voler far intervenire sentimenti d'umanità e di conservazio- 
ne della vita degli uomini, quando si parla di due eserciti che stanno- 
si a fronte, pure nun posso tacere su questo proposito il mio pensiero. 

D struggere le acque d'una città assediata!! Sarebbe meglio 
avvelenarle ! ! Sarebbe un vile espediente perche non esige nessuna 
combinazione di genio ; I' espediente d* un inimico disleale, che sa 
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c-sfif il suo avversario mancante di un simile modo d'attacco e quin- 
di non poter egli combattere con le stesse armi; sarebbe procedere 
da selvaggio, non una permessa astuzia di guerra. Il comandante ge- 
nerale, che oggi volesse ricorrere a tale espediente, dovrebbe render- 
ne conto alla pubblica opinione la quale, se dispensa la gloria, infligge 
anche il disonore. Una città assediata non rinchiude soltanto una 
milizia, rinchiude anche donne, fanciulli, vecchi, gente inoffensiva; 
ed un generale abile ed umano deve saper rispettare la loro esistenza 
senza compromettere gì* interessi del suo esercito e del suo paese. 

Voi calunniate dunque il vostro tempo e offendete la gloria mi- 
I tare per la sola compiacenza di fare un* obbiezione. 

Questa risposta ai applica alle città che traggono le loro acque 
t ! al di fuori, ma mi resta ancora dire di più per Venezia. 

Supponiamo un assedio imminente; supponiamo che 1* inimico 
abbia già invaso il paese , eh* egli s* avanzi a gran passi verso la 
laguna. Senza dubbio, lo vedrete venire: sarete avvisati della sua ve- 
nuta per lo meno otto giorni avanti, e allora che ne avverrà? 

Nello stato attuale delle cose, voi avete pozzi, i quali non é possi- 
bile empiere d'acqua se non traendola dalla Seriola. Non bisogna 
dimenticare che questo canale è nel potere dell* inimico, e che colle 
intenzioni barbare che a lui supponiamo, v* impedirà facilmente «li 
scrvirvenr, poiché gli basterà per questo un colpa di zappa. 

Neil' avvenire, e potete riguardarlo come prossimo, avrete pozzi 
e serbatoi che potrete riempire a volontà, nei quali potrete far ar- 
rivare 1* acqua del Site quando vorrete, di giorno e di notte, anche 
nei tempi di siccità fc di scarsità d* acqua , in maniera che anche se 
foste a fronte d'un esercito di selvaggi potrete arditamente sprez- 
zare i suoi sforzi: e di latto, la pesca nelle lagune e i grani nei 
magazzini, vi daranno da mangiare, mentre i serbatoi e le cisterne 
vi somministreranno da bere per sei mesi almeno, anche per un an- 
no, se lo volete. 

E allora senza contrasto Venezia sarà citata come una città ine- 
spugnabile, poiché all' immenso sviluppo della sua linea di circonval- 
lazione, che non ha 1* eguale al mondo, si aggiungeranno que* mezzi 
interiori sufficienti, in parecchi casi, ad alimentare, e la guarnigione e 
gli abitanti. 

Un gran serbatoio al Lido per tutti i villaggi di quel litorale, nn 
secondo al Campo di Marte, un terzo ai Giardini, sotto il boschetto 
che é in faccia di Sant' Elena, tali sono gli elementi di approvvigio- 
namento che basterebbero, coi pozzi e coi bacini che sono da costruir- 
si in ciaschedun campo principale della Città. 

Eccovi, signor compilatore, quello che aveva a dire su questo 
punto della questione importante in sé stesso, e che, come si vede , 
non era stato da me dimenticato ; ma che io nnn aveva supposto po 
ter dar luogo a tutti questi timori infondati quali si sono manifestati. 

Adesso arriviamo ad un* altro punto, secondo me più serio, e non 
fneno male inteso che il precedente. 

Tale è il vantaggio della posizione, che possiamo esporre alla 
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luce del pubblico e minutamente discutere tulli gli elementi sopra 
i quali è stata stabilita. 

I ragguagli nei quali sono entrato, nelle mie precedenti lettere, 
hanno comprovata 1' utilità del progetto non meno che la sicurezza 
dei mezzi di esecuzione. Presentando oggi tutte le mie cifre, mi con- 
Udo che sarà ammesso il progetto pure come profittevole. Forse an- 
che i più ritrosi spiriti vedranno in ciò una prova che in questa cir- 
costanza, non meno che in tutte le altre della mia vita, sono «tato 
più spinto dal desiderio d' essere utile all' umanità e di dar onore al 
mio nome che dal desiderio d'aumentare la mia fortuna. 

Una cosa mi muove l'animo, e desidero che mi sia resa giusti- 
zia; mi sta a cuore più la soluzione d'una grande questione d' igieni: 
pubblica, cioè il miglioramento de' climi, migliorando l'uno dei in: 
principali loro elementi, di quello che la speculazione. Tale era la 
questione in Vienna, della quale mi occupai nel i838 in un lavoro 
intitolato: Considéraùons hygiénwues sur Ics eaux en général et sur 
les'eaux de Vienne en particulier. Tale è ancora la questione in Ve- 
nezia, della quale la soluzione fu intrapresa da me nel i 8 \ > col mio 
libro intitolato : Essai sur les eaux pubitques. L* ho risolta a Vienna 
con un certo successo : la risolverò anche a Venezia, ne ho la fidu- 
cia, e non risparmierò nè 1' energia di cui sono capace, nò la perse- 
veranza , né la volontà. 

Questo stabilito, eccovi le mie cifre : 

// progetto comprende 

i.° Un canale in terraferma di i3,i4o metri di lunghezza. 

a." Edifizio con chiaviche a Casale. 

3. " Un Grande stabilimento a Compatto con torre idraulica, ba- 
rino misuratore dell' acqua ( Cuvelle de jauge), bacino di pressione 
(divette de pression ) camera dei filtri, macchine a vapore, «rombo 
ed adiacrnze ec. ec. ; lutto ciò relativo a 86,000 ettolitri d* acqua 
per giorno. 

4. ° Doppio tubo lungo la laguna compresi i passaggi dei canali 
con spie, sfiatatoi, rubinetti di scarico e di distribuzione ec. ec, per 
condurre a Venezia 86.000 ettolitri d'acqua in ventiquattr* ore. 

5. " Un gran bacino con castello d' acqua e bacino di pressione 
in V»*nc'.»». 

G." Un bacino di distribuzione sopra il campo principale di ogni 
pairocchia, il quale saia costruito in modo da poter essere decorato 
«■sieriormrnte e trasformato in fontana monumentale, allorché la Citta 
volesse intraprenderne la decorazione. 

Spese. 

Tutti questi lavoii saranno eseguiti per appallo garantito da una 
gai amia di Austr. L. 10,000 di rendita e costeranno A. L. 3,ooo,uoo 

Speseannue: i.° Interesse del capitale a 4 per tqo A. L. 120,000 

à." Manutenzione a 1 per op» n " 3o,ooo 

3.** Combustibile per 13,000 ettolitri ... ?» n 7,200 

4 " Impiegati ?i ti la.ojo 
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5." Barche Ji distribuzione per i a,ooo etto!. « « i3,ooo 

Totale delle spese annue » » i8a,noo 

Rendita : Ho dimostrato nella (gazzetta di sabbaio 4 novembre 
che la spesa pel trasporto dell' acqua non poteva esser minore di L. 
A. 392,000, e cho con questa spesa la popolazione non otteneva che 
6,000 ettolitri d' acqua al giorno, e quale acqua ! C m la medesima 
somma si potrà avere una quantità doppia d' acqua del Silo , cioè 
12,00» ettolitri al giorno. Cosi I* acqua del Sde costerà la metà me- 
no che I' acqua della Brenta aporia. 

Con questa minima rendita il bilancio sarà dunque come segue: 
Rendita ottenuta dal fatto al minimum . A. L. 293,000 
Spesa « n 102,700 

Utile A. L. 109,300 

Ma è giusto che da questa somma, come puro da tutte le som- 
me che potranno risultare in rendita netia dall' operazione attuale 
e dalle operazioni conseguenti fondate sopra I* acqua del Sile di cui 
si tratta, è giusto, dico io, rhn si<i attribuita qualche cosa a profitto 
dell'autore ilei progetto, e del fondatore dell'opera, come ricompensa 
de*suoi!studii, dei suoi lavori e della sua perseveranza durante quattro 
anni. Sotto questo rispello le mie pretese saranno giudicale mode- 
stissime, se io dico che mi riservo soltanto un decimo, del quale la 
m /à sarà dichiarata inalienabile, incommutabile e trasmissibile soltan- 
to alla mia moglie e ai miei figlinoli o posteri diretti; o nel caso d* 
estinzione di tutta posterità, la ciltà di Venezia ne diverrà l* unica e 
legittima erede. 

Il risultato finale col minimum della rendita sarà questo : 

Utile A. L. io9,3jo 

Decimo pel fondatore prelevato dopo il 4 per om 

riservato al capitale e le spese annue n » io,q3<> 

Resta per formare il dividendo A. L. 9&\3-o 

Questa cifra dà ancora A. L. 3. 11; l'utile del captiate impie- 
gate sarà dunque oltre il 7 per ojo. 

Questo risultato è talmente sicuro che alcuni speculatori sono 
già pronti a prendere in appalto per i5 anni almeno le acque dei 
Sile, coli* obbligo del 7 per 010 del capitale di 3 milioni, cioè per la 
rendita annua di L. A. 210,000 netta, tostocìie i lavori saranno eseguili. 

Fin adesso abbiamo parlato, considerando il minimum della ren- 
dita, cioè la cifra di L. A. 292,000. Ma, se si va più avanti nella 
questione, ecco ciò che realmente ne risulta. 

Fate il conto delle spese pel mantenimento dei pozzi, pel netta- 
mento, perle riparazioni, per la loro ricostruzione, per l'esagerazione 
del prezzo dell' acqua nel tempo di siccità, per la purgazione della 
loro sabbia e la quantità immensa d' acqua dolce che occorre quando 
I' acqua di mare s'introduce in essi ecc. ecc., e arriverete ad una cifra 
di s;»csa media superigre a due centesimi per capo e per giorno, e 
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tulio questo per a?erc una quantità d'acqua non bastante e d'imper. 

feria «inalila. 

(Questo calcolo ciascheduno può farlo da sé ; è certo che tutti i 
rapi di famiglia, coi quali ne ho parlato, sono rimasti convinti che pa- 
gando a centesimi a lesta ne risulterebbe un guadagno in denari sen- 
sibilissimo e nn guadagno ancora più grande sotto il rispetto del com- 
fort interiore e della salubrità. 

Ora riprendiamo la cifre. 

Ho già dimostralo nella seconda Intera che con ao litri d'acqua 
per ciascheduno, pel poterò come per l'agiato, l'approvvigionamenio 
basterebbe , poiché sarebbe quattro volte superiore all'approvvigio» 
namcnto attuale ; e allora si tratterebbe di 26,000 ettolitri e non di 
12,000 come di sopra. 

Le spese sarei bero dunque allora 

1 ." Interesse del capitale di 4 per o|0 A. L. 120,000 

a 0 Manutenzione 1 per ojo » w 3o,ooo 

3. ° Combustibile per 26,000 ettolitri n ?•> i5,6oo 

4. * Barche di distribnzione per 26,000 ettolitri » » ao.,834 

5. ° Impiegati r> y> 20,000 

AL 215.434 

Ora, si noverano in città, tutto compreso, i3o,ooo anime. La- 
sciamone da parte 4o,ooo non agiata, alle quali la Compagnia potrebbe 
dare l'acqua gratis. Restano 

Anime 90,000 H A. o,oa a L. A. 1800 X 365 giorni = 
L. A. 657,000. 1 

Bilancio. 

Entrate A. L. 65j,ooo 

Spese 99 fi 21 5.434 

Rendita nella A. L. 44», 566 

Decimo dei fondatore . 51 » 44,» 56* 

Dividendo A. L. 397 4 10 

Questa ultima cifra dà L. A. i3,:4 per o/o, che s'aggiungono 
«1 4 'per «70, già compreso nelle spese annue. 

L'utile del capitale impiegato sarà allora oltre il 17 per 010. Ma ciò 
non è tutto. La quantità d'acqua adoperata è solamente di 26,000 etto- 
litri, restano 60,000 ettolitri da utilizzare. L' industria se ne servirà 
d'una quantilà qualunque, ma non di tutta. Ciò che farei del so- 
prappiù non è difficile ad immaginare, I' ho già indicato in un pre- 
cedente scritto. 

Ne farei la base d'un bacato pubblico nel quale, mediante L. 
A. 1 per settimana, si potrebbe imbiancare e stirare tutti i panni oc- 
correnti per ciascheduno, e all'ultimo gusto, del par che a Parigi, 
non' risparmiando ali* uopo nè le lavandaie e stiratrici più abili, né 
le materie prime più pure , nè gli utensili più perfetti , ne i pio 
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ressi per lavare senza stracciare, ed asciugare senza calore; tutte co- 
se adoperate in Parigi e benissimo conosciute. 
Ora io domando: 

Non vi sono a Venezia, ao.ooo persone, tra donne e damigelle, 
piovani, signoii e borghesi ec, che siano nel caso di far la spesa di L. 
A. i per settimana, a fine d'ottenere a giorno pi-e/tsso la loro bian- 
cheria perfettamente nettata? 

Se si dice di si, ecco il mio conto: 
20.000 persone ^ L. A. 1 s L. A. ao.ooo X 5 a settimane A. L. 1 ,o4o,ooo 
L'interesse del capitale impiegalo alla costruzione del- 
l' opera e le spese annue di conduzione per la quale 
abbisognerebbe un numero considerevole di povera 
gente danno la cifra di , » ?i 6a4,ooo 

Utile AL, /, il I.000 

Se rf^pte cifre paiono fantastiche, non sarà certo agli occhi 
delle persane, che avanti di formare un giudizio qualunque hanno 
il costume d'illuminarsi con uno studio profondo del sobbielto e di 
ciascheduno dei suoi elementi. Quanto a me, non sono abituato e non 
credo avere la riputazione di appagarmi di parole. 

In conclusione, nna cosa resterà certa, cioè che non si tratta d* 
un affrfr di moda , che la materia prima, sopra la quale è fondata 
l'operazione, non costa niente, che questa materia è indispensabile 
idla vita dell'uomo ed alla sua industria, che infine è destinata ad 
una città, che 1' ottiene oggidì soltanto con gran fatica, io quantità 
non bastante e d'impei fetta qualità. 

Ed ora che ho terminato, permeitele, signor estensore, eh* io rin- 
grazi il sig. dolior Levi che ha recato alla causa delle acque del 
Site il soccorso della sua lunga ed illuminata esperienza; permettete 
ch'io 1 ingrazii voi pure della liberalità, colla quale avete accollo le 
mie lettere nel vostro giornale. Voi le avete raccomandate a' vostri 
lettori con una benevolenza affatto speciale, come una cosa grave, 
degna della loro attenzione, degna soprattutto dell' attenzione d'ogni 
buon Veneziano, amico sincero del suo paese, geloso amante d'una 
patria gloriosa, che, avendo fermati per sempre gli sguardi della po- 
sterità colla sua lunga storia, merita d'occupare eternamente il trono 
delle belle arti pe* capolavori indigeni di cui seppe abbellirsi. 

Certo, io non dimenticherò mai tampoco la benevolenza delle 
Autorità locali , né la loro sollecitudine nell* aiutarmi in sì grande 
opera. Mi sia permesso ripeterlo; ha in ciò, agli occhi dell' universale, 
una pruova manifesta dell* illuminato e vigile zelo che splende nelle 
eccelse regioni, e dello studio continuo che vi si fa de* reali bisogni 
del paese: falli preziosi e più rari che non si pensi, che si veggono 
solamente quando i governi pongono alla testa de' popoli , che la 
Provvidenza ha loro aflidati, uomini capaci di comprendere gli ele- 
menti della prosperità generale,, e desiti ad accrescerli immedesiman- 
dosi coh essi. 

GlUMAUD DB CAUX. 



